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5. 

5.1 Rappresentazione della consistenza del personale 

In materia di programmazione triennale del personale, a seguito dell’entrata in vigore 

dell’articolo 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, il Piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 

all’articolo 6 e 6 ter del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, è confluito, quale specifica sottosezione, nel 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il presente aggiornamento agisce in continuità con la precedente programmazione e individua le 

esigenze organizzative specifiche della struttura camerale, per la conseguente definizione di un 

quadro efficiente di impiego delle risorse umane. Si procede, dunque, ad un aggiornamento della 

sezione relativa al Piano triennale dei fabbisogni di personale del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024-2026 (di seguito PIAO 2024-2026). 

Vengono, dunque, rappresentati, in coerenza con quanto disposto dal Decreto del Ministro 

della Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, la consistenza del personale della Camera di 

Commercio di Roma e la previsione delle cessazioni future utili alla programmazione delle assunzioni, 

calcolate nei limiti dei vigenti vincoli di spesa, sulla base delle esigenze organizzative 

e funzionali dell’Amministrazione. 

La presente sezione deriva dalla necessità di garantire l’adeguato presidio delle 

funzioni istituzionali affidate alla Camera rilevato, che all’esito delle procedure concorsuali effettuate, 

non è stato completamente soddisfatto il fabbisogno di personale e considerato, altresì, che l’Ente, 

negli ultimi anni, ha visto diminuire la propria consistenza di personale, anche a seguito di trasferimenti 

per mobilità. Per quanto non espressamente modificato dal presente aggiornamento, si rinvia al 

PIAO 2024-2026 approvato con deliberazione di Giunta n. 10 del 31 gennaio 2024. 

Di seguito, una tabella riepilogativa del personale dei livelli di ruolo al 22 aprile 2024, distinto 

per Area di appartenenza: 

Area Quantità 
Funzionari ed Elevata Qualificazione 87 

Istruttori 159 
Operatori Esperti 72 

Operatori 1 
Totale 319 

Per quanto concerne la situazione occupazionale del personale appartenente alle categorie 

protette e il rispetto delle norme sul collocamento obbligatorio dei lavoratori di cui alla Legge n. 68 del 12 

marzo 1999, la Camera attualmente occupa n. 9 dipendenti disabili e n. 5 dipendenti appartenenti alle 

categorie protette. Considerato che la quota d’obbligo, calcolata in base alla normativa vigente, risulta 
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essere pari a n. 24 unità, a tal fine si prevede di attivare gli istituti previsti per garantire il reclutamento 

delle unità di personale mancanti. 

5.2 Definizione delle risorse finanziarie a copertura del fabbisogno 

La predisposizione di tale sezione tiene conto della pianificazione delle attività, della 
programmazione di bilancio e del Piano della Performance, garantendo il necessario coordinamento e la 

coerenza tra i programmi che si vanno ad adottare. La rilevazione del fabbisogno di personale si 

sostanzia in un paradigma flessibile e destinato a rilevare puntualmente le effettive esigenze 

dell’Amministrazione. 

Nell’individuazione dei vincoli economico-finanziari alle assunzioni, si è tenuto conto dei residui 

assunzionali degli anni precedenti, conformemente a quanto previsto dalla L. n. 56 del 19 giugno 2019. 

Inoltre, il Decreto della Presidenza del Consiglio – Dipartimento della Funzione Pubblica del 8 maggio 

2018, in materia di Piano triennale dei fabbisogni di personale, prevede la determinazione da parte delle 

pubbliche amministrazioni del limite finanziario della dotazione organica. Tale limite finanziario, calcolato 

secondo le indicazioni del citato decreto, sul valore tabellare iniziale, oltre all’indennità di comparto 

corrispondente, ammonta a complessivi € 8.840.311,53. 

La Legge di Bilancio n. 145 del 28 dicembre 2018, con il comma 450 dell’art. 1, introduce all’art. 

3 del D.Lgs. n. 219 del 25 novembre 2016 il comma 9 bis che recita: “A decorrere dal 1° gennaio 2019 e 

fino al completamento delle procedure di mobilità di cui al presente articolo, le Camere di Commercio 

non oggetto di accorpamento, ovvero che abbiano concluso il processo di accorpamento, possono 

procedere all’assunzione di nuovo personale, nel limite della spesa corrispondente alle cessazioni 

dell’anno precedente, al fine di assicurare l’invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica.” Le 

successive Leggi di bilancio non hanno inciso sui vincoli relativi alle capacità assunzionali delle Camere. 

Sulla base di tali indicazioni normative, nella presente sezione, si è proceduto ad individuare il 

risparmio complessivo derivante dalle cessazioni verificatesi negli anni di riferimento, nonché dai resti 

assunzionali e le conseguenti risorse con le quali coprire il fabbisogno di personale. 

Partendo dal calcolo delle capacità assunzionali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14, comma 

5, del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito dalla Legge n. 135 del 7 agosto 2012, si riporta la situazione 

relativa alle cessazioni di personale avvenute nel corso del 2023 e a quelle previste, ad oggi, per gli anni 

2024 e 2025. I relativi risparmi sono valorizzati al lordo, ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge n. 296 

del 27 dicembre 2006 e sulla base della Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della funzione pubblica – n. 11786 del 22 febbraio 2011. A decorrere dall’anno 2023, i 
risparmi derivanti dalle cessazioni e la spesa connessa alle assunzioni sono stati calcolati utilizzando i 

valori degli stipendi tabellari, così come incrementati a seguito del rinnovo contrattuale avvenuto in data 

16 novembre 2022. 

Si procede, pertanto, ad aggiornare le risorse finanziarie a copertura del fabbisogno rispetto a 

quanto previsto nella sezione del PIAO 2024-2026. 
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Si precisa che i resti assunzionali sono calcolati tenendo conto delle assunzioni effettuate all’esito 

delle due procedure concorsuali svoltesi nel 2023, per l’assunzione di personale dell’area Funzionari e 

dell’area Istruttori. 

Di seguito lo schema illustrativo delle capacità assunzionali del triennio 2024 – 2026, collegato 

alle cessazioni degli anni dal 2023 al 2025: 

Capacità assunzionale triennio 2024 - 2026 

Area Numero Totale 

Resti assunzionali anno 2023 687.907,02 

Cessazioni 2023 Operatori 
Esperti 5 253.315,00 

Cessazioni 2023 Istruttori 7 378.567,21 

Cessazioni 2023 Funzionari 4 226.913,48 

Risparmio derivante da 
cessazioni 2023 858.795,69 

Risorse utilizzate per 
assunzioni già effettuate nel 

2024 
- 825.222,84 

Capacità assunzionale 2024 721.479,87 

Cessazioni 2024 Operatori 
Esperti 3 151.989,00 

Cessazioni 2024 Istruttori 5 270.405,15 

Cessazioni 2024 Funzionari 2 113.456,74 

Risparmio derivante da 
cessazioni 2024 535.850,89 

Capacità assunzionale 2025 535.850,89 

Cessazioni 2025 Operatori 
Esperti 3 151.989,00 

Cessazioni 2025 Istruttori 1 54.081,03 
Risparmio derivante da 

cessazioni 2025 206.070,03 

Capacità assunzionale 2026 206.070,03 

Totale capacità assunzionale triennio 2024 - 2026 1.463.400,79 
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5.3 Rilevazione del fabbisogno 

Successivamente, si è proceduto alla definizione delle figure professionali di cui l’Ente intende 

avvalersi nel prossimo triennio, sulla base dell’organizzazione degli uffici e dei loro ordinamenti. Alla luce 

dei più recenti interventi normativi in materia di reclutamento del personale, quale, in primo luogo, le 

“Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni 

pubbliche” di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 22 luglio 2022, la rilevazione 

del fabbisogno si è sostanziata in un’analisi strategica che ha tenuto conto, prioritariamente, delle 

competenze qualitativamente necessarie per accompagnare l’evoluzione futura dell’Amministrazione, al 

fine di garantire il miglioramento della qualità dei servizi offerti alle imprese e ai cittadini. A tal scopo, si è 

proceduto ad individuare le aree di attività che comporteranno stabili interventi di presidio da parte della 

Camera, sia relative al personale dei livelli, che al personale di qualifica dirigenziale. La corretta 

allocazione delle risorse e delle relative competenze professionali permette di conseguire al meglio gli 

obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di miglioramento dei servizi offerti all’utenza. 

Pertanto, la definizione del proprio fabbisogno di personale è stata eseguita in relazione alle priorità 

strategiche dell’Amministrazione e alle funzioni ad essa assegnate. La definizione delle strategie in 

materia di acquisizione di capitale umano è sempre preceduta dalla verifica del grado di adeguatezza 

della distribuzione del personale in forza tra i vari processi di lavoro, allo scopo di attuare eventuali 

ricollocazioni delle risorse già presenti all’interno dell’Ente, onde garantire l’ottimale allocazione nonché 

la valorizzazione delle professionalità già presenti. A tal fine, la formazione del personale assume una 

rilevanza strategica, anche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze esistenti. 

Tenendo conto delle disposizioni di cui all’articolo 33 dello stesso D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e 

s.m.i., come novellato dalla Legge n. 183 del 12 novembre 2011, laddove si prevede che le pubbliche 

amministrazioni debbano procedere alla rilevazione di eventuali eccedenze di personale, in relazione alle 

esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in occasione delle ricognizioni annuali, pena 

l’impossibilità di effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, 

si è proceduto a tale ricognizione non rilevando alcuna eccedenza. 

Per quanto concerne il personale dei livelli, al fine di valorizzare il personale già presente in 

relazione alle professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dalla Camera, l’Amministrazione 

intende attuare progressioni verticali tra le aree, così come già previsto nel PIAO 2024-2026, adottato 

con Deliberazione di Giunta n. 10 del 31 gennaio 2024, nel rispetto dei limiti finanziari e del 50 per 

delle posizioni disponibili già destinato all’accesso dall’esterno mediante le procedure concorsuali 

effettuate. 

Rilevato, inoltre, che, all’esito delle procedure concorsuali svolte nel 2023, non è stato 

completamente soddisfatto il fabbisogno di personale in quanto non è stato possibile coprire tutti i posti 

previsti e considerato che l’Ente, negli ultimi anni, ha visto diminuire sensibilmente la propria consistenza 

di personale, anche a seguito di numerosi trasferimenti per mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165 
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del 30 marzo 2001, i quali, salvo casi particolari, non comportano un risparmio assunzionale per 

l’Amministrazione cedente, la Camera, al fine di reclutare il necessario personale, prevede di attivare 

procedure di mobilità volontaria in entrata, tanto per Funzionari quanto per Istruttori, nonché procedure 

concorsuali volte all’assunzione di personale da inquadrare nell’Area degli Istruttori. In particolare il 

fabbisogno di personale scaturisce dall’esigenza di acquisire profili professionali destinati a svolgere 
funzioni di natura operativa, anche trasversali, nonché di dotarsi di figure con competenze specialistiche, 

in grado di gestire processi complessi e di assicurare il miglioramento della qualità dei servizi svolti. 

Inoltre, nell’ottica del sostegno all’innovazione digitale, nonché del supporto alla transizione ecologica 

delle imprese, quali imprescindibili motori di sviluppo del territorio, occorre dotarsi di personale con profilo 

operativo per la predisposizione e gestione di bandi a tal fine destinati. Infine, in merito alle funzioni 

direzionali e di supporto, vi è l’esigenza di dotarsi di personale con competenze necessarie allo 

svolgimento di attività trasversali di miglioramento e semplificazione dei processi. 

In merito alla copertura finanziaria delle procedure di mobilità, si ricorrerà all’applicazione 

dell’articolo 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 14, comma 7, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recanti la 

disciplina della mobilità neutrale per la finanza pubblica, anche intercompartimentale, tra pubbliche 

amministrazioni soggette a regimi vincolistici in materia assunzionale. In tal senso si è pronunciato anche 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il parere MEF – RGS prot. 45220 del 12 marzo 2021. Si 
procederà, pertanto, ad acquisire personale proveniente da altre pubbliche amministrazioni soggette a 

regimi vincolistici in materia assunzionale basati sul turn over, le cui procedure saranno caratterizzate da 

neutralità finanziaria per la spesa pubblica e non comporteranno, quindi, oneri a carico delle facoltà 

assunzionali della Camera, essendo, anch’essa, soggetta al medesimo regime assunzionale. Si prevede, 

dunque, di acquisire tramite mobilità volontaria intercompartimentale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 

165 del 30 marzo 2001, tra amministrazioni sottoposte al regime di limitazione delle assunzioni da turn 

over, n. 10 unità di personale dell’Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione o di aree o categorie 

corrispondenti, da ascrivere al profilo professionale di Funzionario dei servizi amministrativi e di supporto 

e n. 10 unità di personale dell’Area degli Istruttori o di aree o categorie corrispondenti, da ascrivere al 

profilo professionale di Assistente ai servizi amministrativi e di supporto. 

Inoltre, al fine di soddisfare l’ulteriore fabbisogno dell’Ente, si procederà all’indizione di procedure 

concorsuali per il reclutamento di n. 13 unità nell’Area degli Istruttori, le cui assunzioni sono previste nel 

2025 e nel 2026. 

Per quanto concerne il personale di qualifica dirigenziale, permanendo l’esigenza di assicurare 
un presidio delle posizioni attualmente coperte ad interim, sarà necessario acquisire, nel corso del 2025, 

due unità di qualifica dirigenziale. 

Di seguito si riporta lo schema relativo agli impieghi delle risorse previsti per il triennio 2024 – 

2026: 
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Assunzioni triennio 2024 - 2026 

Area Numero Totale 
Capacità assunzionale 2024 721.479,87 

Spesa PV da Istruttori a 
Funzionari (differenziali) Funzionari 11 - 29.120,74 

Spesa PV da Operatori 
Esperti a Istruttori 

(differenziali) 
Istruttori 22 - 75.196,66 

Totale spesa 2024 - 104.317,40 

Mobilità neutrale Funzionari 10 -

Mobilità neutrale Istruttori 10 -
Capacità assunzionale

residua 2024 617.162,47 

Capacità assunzionale 
residua 2024 617.162,47 

Capacità assunzionale 2025 535.850,89 

Totale capacità assunzionale 
2025 1.153.013,36 

Spesa assunzioni 2025 Dirigenti 2 - 616.117,68 

Spesa assunzioni 2025 Istruttori 9 - 486.729,27 

Totale spesa 2025 - 1.102.846,95 

Capacità assunzionale
residua 2025 50.166,41 

Capacità assunzionale 
residua 2025 50.166,41 

Capacità assunzionale 
2026 206.070,03 

Totale capacità assunzionale 
2026 256.236,44 

Spesa assunzioni 2026 Istruttori 4 - 216.324,12 

Totale spesa 2026 - 216.324,12 

Capacità assunzionale
residua 2026 39.912,32 
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